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 Ai Componenti delle Commissione degli 
 Esami di Stato deIl’ I.T.T.L – “DUCA 
 DEGLI ABRUZZI” 

 LORO SEDI 
 e 

 al Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 
 deIl’ I.T.T.L – “DUCA DEGLI ABRUZZI” 

 
 SEDE 

OGGETTO: Misure di prevenzione da attuarsi durante gli esami di Stato delle studentesse e 

degli studenti dell’I. S. “Duca degli Abruzzi” di Napoli. 

Con la presente, il Dirigente scolastico condivide formalmente le misure di prevenzione e di 

protezione definite e adottate per l’esercizio in sicurezza della struttura scolastica in Napoli, alla via 

di Pozzuoli, n° 5 e dunque da attuarsi anche nel corso delle attività connesse agli esami di Stato. 

In considerazione del fatto che l’istituto scolastico pur non ricadendo nella cd. “zona rossa” 

definita dall’Ordinanza Sindacale del Comune di Napoli n° 201 del 28 febbraio 2025, con relativi 

allegati n. 1 “Perimetrazione”, n. 2 “Misure di autoprotezione” e n. 3 “Indicazioni utili per individuare 

le misure idonee di prevenzione”, così come modificata e integrata dall’Ordinanza Sindacale del 

Comune di Napoli n° 202 del 1° marzo 2025, con relativo allegato n. 1 “Perimetrazione”. 

In tale ambito, la Città Metropolitana di Napoli, ha concesso in comodato d’uso a questa 

Istituzione scolastica un rilevatore portatile multigas al fine di monitorare i tenori di CO2 e dunque di 

minimizzare i rischi connessi all’attività di degassamento collegata al fenomeno del bradisismo 

flegreo. Con Accordo di Rete di Scopo, questa Istituzione scolastica ha attivato, attraverso la 

Scuola capofila “Augusto Righi”, un servizio di monitoraggio cadenzato di rilevazione delle 

percentuali di CO2, che pertanto sarà attivo per l’intera durata degli esami di Stato de quo e che 
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quindi vedrà circolare negli ambienti scolastici un addetto, per il monitoraggio dei tassi di anidride 

carbonica eventualmente presenti nei locali ai piani terra.  

In relazione al rischio tellurico, anch’esso connesso al bradisismo flegreo, in caso di scossa 

sarà necessario procedere all’ordinato abbandono dell’edificio, dopo che gli addetti antincendio 

abbiano verificato che la permanenza della fruibilità delle vie di esodo e dunque a margine 

dell’avviso di evacuazione da parte del preposto e dell’ASPP  

Le vie preferenziali di esodo sono indicate nelle planimetrie affisse in ogni aula. 

 

Per il rientro sarà necessario procedere ad una verifica speditiva del complesso scolastico, in 

accordo con la “Procedura operativa per la valutazione delle esigenze di sopralluogo tecnico 

speditivo post- eventi sismico da parte dei comuni dei campi flegrei” approvato con verbale della 

Prefettura, Ufficio territoriale di Governo di Napoli con verbale di riunione del 13 marzo 2025, ore 

11. 

L’ispezione deve procedere per step successivi, partendo dall’esterno e proseguendo 

all’interno dello stabile di competenza, fermo restando l’immediata sospensione dell’ispezione 

al primo elemento di sospetto pericolo per la incolumità personale, provvedendo in tal caso 

ad avvertire l’Ente locale e i VV.F. 

Verifiche esterne 

Ai fini dell’avvio dell’ispezione interna è necessario procedere ad una verifica visiva anche 

degli immobili circostanti l’edificio scolastico, che possono concorrere ad una lettura più completa 

dei danni eventualmente prodotti dalla scossa sismica. 

In tale ambito vengono indicati in successione gli elementi indicatori visivi di intervenuta 

vulnerabilità anche non strutturale degli edifici: 

 distacco di intonaci dalle facciate e/o dai cornicioni; 

 caduta di rivestimenti di facciata; 

 caduta di comignoli; 

 caduta di canne fumarie; 

 caduta di grondaie; 

 caduta di appendici e/o modanature; 

 collasso di reti di distribuzione (idrica o elettrica); 

 comparsa di quadri fessurativi. 

In caso di riscontro anche solo di uno dei suddetti indicatori, l’ispezione dovrà essere 
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sospesa e dovrà essere richiesto l’intervento dell’Ente locale e dei VV.F.. 

Verifiche interne 

L’ispezione dello stabile deve essere condotta partendo dai locali seminterrati, fino all’ultimo 

livello dell’edificio. 

Gli elementi di vulnerabilità da rilevare sono: 

 scricchiolii; 

 crolli di calcinacci; 

 crolli di controsoffitti; 

 crolli di armature e/o ottiche illuminanti; 

 distacchi di rivestimenti nei nuclei w.c.; 

 distacchi di tramezzi lungo il perimetro di giunzione con gli elementi strutturali; 

 danni alla rete elettrica; 

 danni alla rete idrica; 

 danni alla rete termoidraulica; 

 comparsa di quadri fessurativi; 

 resistenza all’apertura ed alla chiusura di porte e/o finestre; 

 caduta di oggetti: 

In caso di riscontro anche solo di uno dei suddetti indicatori, l’ispezione dovrà essere 

sospesa e dovrà essere richiesto l’intervento dell’Ente locale e dei VV.F.. 

Il Dirigente scolastico  
prof.ssa Antonietta PRUENTE 


